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PREMESSA 

 
 

Cooperfidi Italia Soc. Coop., è iscritta dal 18/10/2011 nell’Elenco speciale degli intermediari finanziari ex ART.107 TUB 

(ANTE D.LGS 141/10). 

Le “Istruzioni di Vigilanza per gli Intermediari Finanziari iscritti nell’Elenco Speciale”, emanate con la Circ. 216/1996 

dalla Banca d’Italia, disciplinano le metodologie di gestione dei rischi da parte degli intermediari, in particolare:  

 

I. prevedono un requisito patrimoniale per fronteggiare i rischi tipici dell’attività finanziaria, indicando le 

metodologie per il calcolo degli stessi (cosiddetto “Primo Pilastro”);  

II. introducono un sistema di autovalutazione denominato ICAAP (Internal Capital Adequacy Assessment Process), 

che richiede agli intermediari di dotarsi di una strategia e di un processo di controllo dell’adeguatezza 

patrimoniale, attuale e prospettica (cosiddetto “Secondo Pilastro”);  

III. introducono l’obbligo di pubblicazione di informazioni inerenti l’adeguatezza patrimoniale, l’esposizione ai 

rischi e le caratteristiche generali dei relativi sistemi di gestione e controllo (cosiddetto “Terzo Pilastro”).  

La medesima circolare (nella Parte prima – Capitolo V “Vigilanza prudenziale” – Sez. XII “Informativa al pubblico) prevede 

l’obbligo di pubblicazione, per tutti gli intermediari finanziari, delle informazioni inerenti l’adeguatezza patrimoniale, 

l’esposizione ai rischi e il sistema dei controlli interni preposto all’identificazione, alla misurazione e alla gestione di tali 

rischi.  

In qualità di intermediario finanziario vigilato, Cooperfidi Italia è pertanto tenuto a formalizzare le strategie e le 

procedure volte ad assicurare il rispetto dei requisiti di informativa, valutando l’adeguatezza anche in termini di modalità 

e frequenza della diffusione delle informazioni.  

In osservanza al principio di proporzionalità il dettaglio delle informazioni riportate nel presente documento è calibrato 

sulla complessità organizzativa e sul tipo di operatività.  

Le informazioni quantitative e qualitative contenute nel presente documento sono organizzate secondo quanto previsto 

dalla Circolare n. 216/96 di Banca d’Italia. 

 

La presente informativa, che viene resa disponibile al pubblico nel sito internet istituzionale www.cooperfidiitalia.it , sarà 

oggetto di aggiornamento almeno una volta l’anno. 

Si precisa che in data 09/10/2015 Cooperfidi Italia Soc. Coop. ha presentato domanda di iscrizione all’albo degli 

intermediari finanziari ex ART.106 TUB (c.d. “Albo Unico”). 
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1. TAVOLA 1 - ADEGUATEZZA PATRIMONIALE  

INFORMATIVA QUALITATIVA  

TAVOLA 1: 

ADEGUATEZZA 

PATRIMONIALE 

Informativa 

qualitativa 

(a) DESCRIZIONE DELL’INFORMAZIONE 

  

Cooperfidi Italia Soc. Coop. al fine di determinare il capitale interno complessivo (attuale e 

prospettico) adeguato a fronteggiare i rischi rilevanti, derivanti dall’attività aziendale, utilizza 

le metodologie di seguito descritte. 

RISCHI DI PRIMO PILASTRO 

1) Rischio di credito (comprende il rischio di controparte): il rischio di credito 

rappresenta, in prima approssimazione, il rischio di incorrere in perdite a motivo 

dell’inadempienza o dell’insolvenza della controparte. In senso più ampio il rischio di 

credito è il rischio che una  variazione inattesa del merito creditizio di una controparte, 

nei confronti della quale esiste un’esposizione, generi una corrispondente diminuzione 

del valore della posizione creditoria. 

Metodologia utilizzata: metodologia standardizzata prevista dalla normativa di 

vigilanza di Banca d’Italia per gli intermediari finanziari (Circolare n. 216/1996, 

Capitolo V, Sezione III).  La metodologia “standardizzata” associa a ogni posizione 

esposta al rischio di credito una specifica ponderazione, determinata in funzione della 

tipologia della controparte e del rating attribuito da un’agenzia specializzata ovvero 

delle caratteristiche tecniche del rapporto o delle modalità di svolgimento di 

quest’ultimo. 

Il requisito patrimoniale a fronte del rischio di credito è stato calcolato applicando un 

coefficiente pari al 6% dell’attività ponderata per il rischio. 

2) Rischio operativo: esprime il rischio di perdite derivanti dalla inadeguatezza o dalla 

disfunzione di procedure, risorse umane e sistemi interni, oppure da eventi esogeni. 
Metodologia utilizzata: metodo Base (BIA – Basic Indicator Approach) previsto 

dalla normativa di vigilanza di Banca d’Italia per gli intermediari finanziari (Circolare 

n. 216/1996, Capitolo V, Sezione IX). 

Il requisito patrimoniale a fronte del rischio operativo è stato calcolato applicando un 

coefficiente regolamentare del 15% alla media triennale del margine di 

intermediazione (indicatore del volume di operatività aziendale). 

 RISCHI DI SECONDO PILASTRO soggetti a misurazione quantitativa 

Rischio di tasso di interesse: è il rischio attuale o prospettico di incorrere in perdite 

derivanti da movimenti inattesi dei tassi di interesse su attività e passività detenute 

per finalità diverse dalla negoziazione.  

Metodologia utilizzata: metodo indicato nella Circolare n. 216/1996, Capitolo V, 

Allegato M (e metodo indicato nella Circolare n. 263/2006, Titolo III, Capitolo I, 

Allegato C, tenuto conto del 6° aggiornamento del 27 dicembre 2010). 

La metodologia richiamata prevede che le attività, le passività e le poste fuori bilancio 

siano classificate in 14 fasce temporali in base alla loro vita residua se si tratta di poste 

a tasso fisso oppure sulla base della rinegoziazione del tasso di interesse per le poste a 

tasso variabile. All’interno di ciascuna fascia viene calcolata l’esposizione netta; tali 

valori vengono moltiplicati per i fattori di ponderazione indicati da Banca d’Italia. 

Il totale di questi valori rappresenta la variazione di valore economico aziendale a 

fronte dell’ipotizzato scenario sui tassi di interesse.   

 

Il risultato così ottenuto approssima la variazione del valore attuale delle poste 

appartenenti ad ogni intervallo nell’eventualità di uno shock di tasso di 200 punti base.  

Il totale di questi valori assoluti è rapportato al patrimonio di vigilanza per ottenere 
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TAVOLA 1: 

ADEGUATEZZA 

PATRIMONIALE 

Informativa 

qualitativa 

(a) DESCRIZIONE DELL’INFORMAZIONE 

l’indicatore di rischiosità proposto da Banca d’Italia, la cui soglia di attenzione è fissata 

al 20%.  

 

3) Rischio di concentrazione: rischio derivante da esposizioni verso controparti,  gruppi 

di controparti connesse e controparti del medesimo settore economico o che 

esercitano la stessa attività o appartenenti alla medesima area geografica. 

L’ammontare del requisito patrimoniale / capitale interno a fronte del rischio di 

concentrazione è stato calcolato come somma di due componenti: il requisito per il 

rischio di concentrazione single name ed il requisito geo-settoriale degli impieghi verso 

la clientela. 
 

Rischio di concentrazione single name 

Metodologia utilizzata: algoritmo indicato nella Circolare 263/2006, Titolo III 

Capitolo I, Allegato B  che determina la GA (Granularity Adjustment) attraverso 

l’equazione GA = C * H *  ƩEAD dove: 

− H rappresenta l’indice di Herfindhal; 

− C è il fattore di correzione; 

− ƩEAD è la sommatoria delle esposizioni. 

Rischio di concentrazione geo-settoriale 

Metodologia utilizzata: modello proposto dal settore analisi dei rischi dell’ABI in cui 

si individua il portafoglio settoriale benchmark in riferimento alla zona geografica ed il 

rispettivo coefficiente di ricarico da moltiplicare per il capitale a fronte del rischio di 

credito.  

RISCHI DI SECONDO PILASTRO soggetti a valutazione 

I rischi di seguito elencati non sono inclusi nel calcolo del capitale interno complessivo, sebbene 

siano oggetto di valutazione, misurazione e monitoraggio da parte di Cooperfidi Italia Soc. Coop.   

4) Rischio di liquidità: il rischio che l’intermediario non sia in grado di adempiere alle 

proprie obbligazioni alla loro scadenza. 

Cooperfidi Italia Soc. Coop. monitora tale rischio utilizzando una maturity ladder per 

misurare nel tempo l’andamento della liquidità strutturale e verificare la presenza di 

un appropriata proporzione tra liquidità disponibili e garanzie rilasciate. 

5) Rischio residuo: il rischio che le tecniche riconosciute per l’attenuazione del rischio di 

credito utilizzate dall’intermediario risultino meno efficaci del previsto. 

Tale rischio è monitorato mediante specifici controlli (di primo e secondo livello) affi-

dati agli uffici della società. Cooperfidi Italia Soc. Coop., nell’ambito del processo ICAAP 

effettua inoltre una valutazione quantitativa della rilevanza degli strumenti di CRM. 

  

6) Rischio reputazionale: il rischio attuale o prospettico di flessione degli utili o del capi-

tale derivante da una percezione negativa dell’immagine dell’intermediario da parte di 

clienti, controparti, azionisti, investitori o autorità di vigilanza. 

Tale rischio è monitorato mediante specifici controlli (di primo e secondo livello) affi-

dati agli uffici della società. 

 

7) Rischio strategico:  il rischio attuale o prospettico di flessione degli utili o del capitale 

derivante da cambiamenti del contesto operativo o da decisioni aziendali errate, attua-

zione inadeguata di decisioni, scarsa reattività a variazioni del contesto competitivo. 

Tale rischio è monitorato mediante specifici controlli (di primo e secondo livello) affi-

dati agli uffici della società. 
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TAVOLA 1: 

ADEGUATEZZA 

PATRIMONIALE 

Informativa 

quantitativa 

(b) DESCRIZIONE DELL’INFORMAZIONE 

  Al 31/12/2015 il requisito patrimoniale a fronte del rischio di credito è pari ad euro  5.249.337 

 

TAVOLA 1: 

ADEGUATEZZA 

PATRIMONIALE 

Informativa 

quantitativa 

(c) 
DESCRIZIONE DELL’INFORMAZIONE 

  
Al 31/12/2015 Cooperfidi Italia non risulta esposta al rischio di mercato poiché detiene solo 

attività finanziarie disponibili per la vendita (AFS – Available for sale). 

 

TAVOLA 1: 

ADEGUATEZZA 

PATRIMONIALE 

Informativa 

quantitativa 

(d) 
DESCRIZIONE DELL’INFORMAZIONE 

  Al 31/12/2015 il requisito patrimoniale a fronte del rischio operativo è pari a euro 381.659 

 

TAVOLA 1: 

ADEGUATEZZA 

PATRIMONIALE 

Informativa 

quantitativa 

(e) 
DESCRIZIONE DELL’INFORMAZIONE 

  

Ammontare del patrimonio di vigilanza di Cooperfidi Italia Soc. Coop. al 31/12/2015 

  31/12/2015 

Patrimonio di base (TIER 1)                19.587.390  

Patrimonio supplementare (TIER 2)                  2.934.586  

Patrimonio di Vigilanza               22.521.977  

Patrimonio di terzo livello (TIER 3) 0 

Patrimonio di vigilanza incluso TIER 3               22.521.977  
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TAVOLA 1: 

ADEGUATEZZA 

PATRIMONIALE 

Informativa 

quantitativa 

(f) 
DESCRIZIONE DELL’INFORMAZIONE 

  

Valori dei coefficienti patrimoniali Tier 1 ratio e Total capital ratio  

 
31/12/2015 

Patrimonio di Base (Tier 1) (A) 19.587.390 

Patrimonio di Vigilanza (B) 22.521.977 

Attività a Rischio Ponderato - Rischio di Credito (C)                    87.488.949  

Rischio di Mercato (D)                                     -   

Rischio operativo - Metodo Base (E) 381.659 

Attività a Rischio Ponderato (F) 93.849.926 

    

Tier 1 Ratio (A/F)*100 20,87% 

Total Capital Ratio (B/F)*100 24,00% 

  

 

TAVOLA 1: 

ADEGUATEZZA 

PATRIMONIALE 

Informativa 

quantitativa 

(g) 
DESCRIZIONE DELL’INFORMAZIONE 

  Al 31/12/2015 non vi sono elementi patrimoniali riconducibili al patrimonio di 3° livello.  
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2. TAVOLA 2 - RISCHIO DI CREDITO: INFORMAZIONI GENERALI 
TAVOLA 2: RISCHIO 

DI CREDITO: 

INFORMAZIONI 

GENERALI  

Informativa 

qualitativa 

(a) 
DESCRIZIONE DELL’INFORMAZIONE 

  

(a_i) Attività finanziarie deteriorate  

Cooperfidi Italia identifica come crediti deteriorati quelli verso controparti classificate a livello 

di segnalazioni di vigilanza nei seguenti segmenti: scaduti deteriorati, inadempienze probabili, 

sofferenze di firma, sofferenze per intervenuta escussione. 

 

Le garanzie rilasciate sono suddivise nei seguenti portafogli: 

1. “impegni”: crediti di firma deliberati dal competente organo, senza che vi sia stata ancora 

erogazione della provvista da parte della controparte bancaria; 

2. “in bonis”: crediti di firma deliberati ed erogati. Tale portafoglio comprende i crediti di firma 

che non presentano anomalie e quelli che presentano ritardi di pagamento inferiori a 90 

giorni (c.d. esposizioni scadute non deteriorate); 

3. “scaduti deteriorati” (approccio per singolo debitore): crediti di firma relativi a transazioni 

scadute e/o sconfinanti, in via continuativa, da oltre 90 giorni. Le esposizioni scadute ven-

gono determinate facendo riferimento al singolo debitore, includendo il complesso delle 

esposizioni nei confronti di soggetti per i quali ricorrono le condizioni per una loro classifi-

cazione fra le esposizioni scadute deteriorate; 

4. “inadempienze probabili” (approccio per singolo debitore): esposizioni creditizie, diverse 

dalle sofferenze, per le quali si giudichi improbabile che, senza il ricorso ad azioni quali 

l’escussione delle garanzie, il debitore adempia integralmente (in linea capitale e/o interes-

si) alle sue obbligazioni creditizie. 

Rientrano in questo portafoglio il complesso delle esposizioni nei confronti di clienti apparte-

nenti ad una delle seguenti sottocategorie: 

� controparti che, pur non presentando ancora rate in mora, versano in uno stato di 

crisi (individuato mediante informazioni acquisite dalla Centrale Rischi di Banca 

d’Italia, banche dati esterne); 

� controparti aventi almeno un’esposizione con rate insolute/persistente sconfina-

mento da oltre 270 giorni;  

� controparti che abbiano subito, da parte dell’istituto finanziatore, la revoca del be-

neficio del termine e/o la richiesta di rientro immediato dal fido (revocati); 

� che presentano una o più linee di credito che soddisfano la definizione di “Non-

performing exposures with forbearance measures” di cui all’Allegato V, Parte 2, pa-

ragrafo 180 degli ITS, e per i quali ricorrono le condizioni per una loro classifica-

zione fra le inadempienze probabili 

� che abbiano depositato in tribunale domanda di Concordato preventivo c.d. “in 

bianco” (art.161 Legge Fallimentare) o di Concordato preventivo c.d. “con conti-

nuità aziendale” (art.186-bis Legge Fallimentare), sino a quando non sia nota 

l’evoluzione della domanda. 

5. “sofferenze” (approccio per singolo debitore): esposizioni nei confronti di un soggetto in 

stato di insolvenza (anche non accertato giudizialmente) o in situazioni sostanzialmente 

equiparabili. Le sofferenze vengono classificate in due portafogli “sofferenze di firma” (cre-

diti di firma) e “sofferenze” per intervenuta escussione (crediti per cassa). 

• “sofferenze di firma”: esposizioni per firma nei confronti di clienti che presentino una 

delle seguenti situazioni: 

� in liquidazione: clienti sottoposti a procedure concorsuali, procedure di liquida-

zione o in situazioni equiparabili; 

� in stato di sofferenza: clienti che risultino segnalati, da uno o più intermediari se-

gnalanti, in stato di “sofferenza” in Centrale Rischi;  

� clienti su cui sia aperto almeno un credito per cassa a seguito di intervenuta “e-

scussione” da parte della controparte finanziatrice; 

� clienti su cui siano aperti crediti di firma per i quali, in attesa della definizione del-
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TAVOLA 2: RISCHIO 

DI CREDITO: 

INFORMAZIONI 

GENERALI  

Informativa 

qualitativa 

(a) 
DESCRIZIONE DELL’INFORMAZIONE 

le procedure di recupero, sia stata concordata con la banca la costituzione di un 

deposito a pegno intestato a Cooperfidi Italia oppure un pagamento a “titolo prov-

visorio”. 

• “sofferenze” per intervenuta escussione (crediti per cassa): garanzie escusse con e-

sborso effettuato a favore della controparte bancaria. 

Cooperfidi Italia adotta anche la classificazione di “esposizioni oggetto di concessione (forbea-

rance)” introdotta dal XIII aggiornamento della Circolare 217/1996 di Banca d’Italia. 

Le “esposizioni oggetto di concessione (forbearance)” si distinguono in: 

• esposizioni oggetto di concessioni deteriorate, che corrispondono alle “Non performing 

exposures with forbearance measures” di cui agli ITS. Tali esposizioni rappresentano un 

dettaglio, a seconda dei casi, delle sofferenze, delle inadempienze probabili oppure del-

le esposizioni scadute deteriorate; esse, quindi, non formano una categoria a sé stante 

di attività deteriorate; 

• altre esposizioni oggetto di concessioni, che corrispondono alle “Forborne performing 

exposures” di cui agli ITS. 

L’attributo “forbearance” è trasversale ai 5 portafogli/classi di rischio sopraelencati (impegni, 

bonis, scaduti deteriorati, inadempienze probabili, sofferenze) e non determina una categoria di 

crediti  non-performing a sé stante, ma rappresenta una qualificazione della singola transazione. 

Infatti, le esposizioni sottoposte a misure di forbearance, possono collocarsi tra i crediti deterio-

rati (“esposizioni oggetto di concessioni deteriorate”) oppure tra quelli in bo-

nis (“altre esposizioni oggetto di concessione”).  

 

Le attività finanziarie per cassa vantate verso banche, enti finanziari o clientela, vengono suddi-

vise nei seguenti portafogli: attività finanziarie detenute per la negoziazione, attività finanziarie 

valutate al fair value, attività finanziarie disponibili per la vendita, attività finanziarie detenute 

sino alla scadenza, crediti verso banche, crediti verso enti finanziari, crediti verso clientela, deri-

vati di copertura, attività finanziarie in via di dismissione.  

Cooperfidi Italia classifica le attività finanziarie per cassa secondo la qualità del debitore, utiliz-

zando la distinzione e le definizioni previste dal XIV aggiornamento della Circ. 217/1996:  soffe-

renze, inadempienze probabili (“unlikely to pay”), esposizioni scadute deteriorate, esposizioni 

oggetto di concessioni, esposizioni oggetto di concessioni deteriorate, altre esposizioni oggetto 

di concessioni, altre attività.   

In particolare vengono classificate tra le inadempienze probabili esposizioni verso emittenti che 

non abbiano onorato gli obblighi di pagamento relativamente a titoli di debito quotati.  
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TAVOLA 2: RISCHIO 

DI CREDITO: 

INFORMAZIONI 

GENERALI  

Informativa 

qualitativa 

(a) 
DESCRIZIONE DELL’INFORMAZIONE 

(a_ii) Descrizione delle metodologie adottate per determinare le rettifiche di valore 

Svalutazione del portafoglio “crediti di firma in bonis”:  

Cooperfidi Italia Soc. Coop., relativamente ai crediti di firma classificati in bonis alla data del 

31/12/2015, ha calcolato un accantonamento a scopo prudenziale su base collettiva, al fine di 

fronteggiare le perdite attese che si potrebbero registrare in futuro su tale portafoglio di crediti. 

La determinazione dell’accantonamento è avvenuta applicando un metodo statistico che tiene 

conto della probabilità di insolvenza (calcolata come media quinquennale del tasso di 

decadimento dei crediti firma) e del tasso di perdita in caso di insolvenza  (calcolato sugli ultimi 

5 esercizi). 

La probabilità di insolvenza - P.D. (Probability of Default) è stata determinata come media 

aritmetica del tasso di decadimento del portafoglio dei crediti di firma registrato negli ultimi 5 

esercizi.  

Il tasso di perdita in caso di insolvenza – L.G.D. (Loss Given Default), registrato negli ultimi 5 

esercizi, è pari alla percentuale di credito che in caso di insolvenza non è possibile recuperare 

(ovvero la differenza tra il valore del credito al momento del default ed il valore del credito 

recuperato). 

Il tasso di perdita in caso di insolvenza è dato dalla differenza tra l’unità ed il tasso di recupero 

sulle sofferenze estinte [L.G.D.= 1-Tasso di recupero]. Il tasso di recupero è pari al rapporto tra il 

totale dei recuperi effettuati ed il saldo di ingresso a sofferenza. 

 

Svalutazione del portafoglio “ scaduti deteriorati”:  

Cooperfidi Italia Soc. Coop., relativamente ai crediti di firma classificati come scaduti deteriorati-

past due (esposizioni scadute e/o sconfinanti, in via continuativa, da oltre 90 giorni e non 

classificate come sofferenza, inadempienza probabile) determina un accantonamento a scopo 

prudenziale su base collettiva, utilizzando una metodologia statistica che utilizza una probabilità 

di insolvenza (che tiene conto dei nuovi  crediti di firma con rate impagate da oltre 90 giorni 

registrati nel corso dell’esercizio) e del tasso di perdita in caso di insolvenza.  

Il tasso di perdita in caso di insolvenza – L.G.D. (Loss Given Default), registrato negli ultimi 5 

esercizi, viene calcolato con la metodologia sopraesposta. 

 

Svalutazione delle inadempienze probabili, delle sofferenze di firma, delle sofferenze per 

intervenuta escussione 

Le inadempienze probabili, le sofferenze di firma, le sofferenze per intervenuta escussione,sono 

assoggettate ad una stima analitica di perdita per singola posizione effettuata dall’Ufficio legale. 

Il processo di determinazione delle perdite ‘analitiche’ procede secondo il seguente iter: 

- l’ufficio legale stima un ‘valore lordo’ pari all’importo oggetto di revoca da parte dell’istituto 

finanziatore o, se non disponibile, all’esposizione complessiva di Cooperfidi Italia sul cliente 

alla data di passaggio ad inadempienza probabile/sofferenza di firma, comprensivo anche 

degli eventuali ulteriori importi in esso computabili ai sensi dei contratti e delle normative 

vigenti (ad es. interessi di mora; spese legali; etc.); 

- per le sofferenze per cassa si stima una ‘valore lordo’ pari all’esposizione della controparte 

bancaria sulla posizione garantita;  

- si calcola il ‘primo valore netto’, sottraendo al ‘valore lordo’ gli elementi certi di mitigazione 

del rischio, quali: a) controgaranzie e/o riassicurazioni; b) depositi cauzionali e quote del 

capitale sociale; c) altri elementi quali garanzie reali, depositi, pegni costituiti in garanzia 

presso l’istituto finanziatore; 

- si calcola il ‘secondo valore netto’, applicando al punto precedente ulteriori elementi che, 

secondo il responsabile dell’ufficio legale, possono aumentare o diminuire la stima di 

perdita sulla base di valutazioni documentate, ponendo in sede di informativa alla direzione 

generale in chiara e dettagliata evidenza la natura e la fonte di tali rettifiche; 

- la ‘stima di perdita’, calcolata in base ai precedenti punti, è comunicata dal responsabile 

dell’ufficio legale alla direzione generale, che ne propone la delibera alla prima seduta utile 

del Consiglio di Amministrazione; 

- il Consiglio di Amministrazione in sede di delibera può modificare l’importo della ‘stima di 

perdita’ proposta dalla direzione generale, motivando la modifica. 
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TAVOLA 2: RISCHIO 

DI CREDITO: 

INFORMAZIONI 

GENERALI  

Informativa 

qualitativa 

(a) 
DESCRIZIONE DELL’INFORMAZIONE 

Politiche di ammortamento definitivo 

Le posizioni in ‘sofferenza’ vengono passate a perdita definitiva nei seguenti casi: 

� qualora il credito per cassa verso il cliente venga reputato ‘non recuperabile’ in quanto 

ulteriori azioni vengono considerate antieconomiche; 

� qualora si proceda ad un ‘accordo transattivo’ con il cliente che preveda esplicitamente il 

saldo di parte del credito e lo stralcio della parte rimanente di esso. 
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TAVOLA 2: RISCHIO 

DI CREDITO: 

INFORMAZIONI 

GENERALI  

Informativa 

quantitativa 

(b) 
DESCRIZIONE DELL’INFORMAZIONE 

  

Esposizioni creditizie per portafogli  di appartenenza e qualità creditizia al 31/12/2015 

Portafogli 
/qualità  

Sofferenze  
Inadempienze  

Probabili 

Esposizioni 
scadute  

deteriorate  

Esposizioni 
scadute 
non dete-

riorate  

Altre Esposi-
zioni non 

deteriorate  
 Totale  

 1. Attività finan-

ziarie disponibili 

per la vendita  

        13.033.223 13.033.223 

 2. Attività finan-

ziarie detenute 

sino alla scadenza  

            

3. Crediti verso 

banche 
        29.201.007 29.201.007 

4. Crediti verso 

clientela 
403.413   250   33.706 437.370 

5. Attività finan-

ziarie valutate al 

fair value 

            

6. Attività finan-

ziarie in corso di 

dismissione 

            

Totale  
31.12.2015 

403.413                   -   250                   -   42.267.936 42.671.599 

Totale  
31.12.2014 

326.981       45.450.103 45.777.084 

 

Portafogli/qualità  
Attività di evidente scarsa 

qualità creditizia 
Esposizione netta 

 1. Attività finanziarie detenute 

per la negoziazione  
0 0 

2. Derivati di copertura 0 0 

Totale  31.12.2015  0  0 

Totale  31.12.2014 0 0 

 

Ad integrazione dei dati esposti nella tabella, si riportano i valori netti delle seguenti 

esposizioni: 

 31/12/2015 31/12/2014 

• Titoli di capitale:    euro    254.552 euro      256.787   

• Quote di O.I.C.R.:  euro 1.282.284 euro                   0   

• Crediti verso enti finanziari:  euro 1.440.419 euro   2.401.370 

In termini di qualità creditizia esse rientrano tra le “Altre Esposizioni non deteriorate”. 
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TAVOLA 2: RISCHIO 

DI CREDITO: 

INFORMAZIONI 

GENERALI  

Informativa 

quantitativa 

(b) 
DESCRIZIONE DELL’INFORMAZIONE 

Esposizioni creditizie verso clientela suddivisi per le principali tipologie di esposizione: 

valori lordi e netti al 31/12/2015 
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 A. ESPOSIZIONI PER CASSA 

 a) Sofferenze          134.278            48.750          347.006       3.520.738       3.647.358        403.413 

    - di cui: esposizioni oggetto di 
concessioni 
 b) Inadempienze probabili 

    - di cui: esposizioni oggetto di 
concessioni 

 c) Esposizioni scadute deteriorate                 250                250 

    - di cui: esposizioni oggetto di 
concessioni 
 d) Esposizioni scadute non 
deteriorate 
    - di cui: esposizioni oggetto di 
concessioni 
 e) Altre esposizioni non 
deteriorate 

           33.706          33.706 

    - di cui: esposizioni oggetto di 
concessioni 

 TOTALE  A        134.528          48.750        347.006     3.520.738          33.706     3.647.358                    -          437.369 

 B. ESPOSIZIONI FUORI 
BILANCIO 

 a) Deteriorate          373.794       2.864.605       2.162.423     16.152.519     13.343.223          115.529     8.094.589 

 b) Non deteriorate     78.444.123    1.292.497       1.779.003  75.372.623 

TOTALE B        373.794     2.864.605     2.162.423  16.152.519  78.444.123  14.635.720     1.894.531  83.467.212 

TOTALE A+B        508.322     2.913.355     2.509.429  19.673.256  78.477.829  18.283.078     1.894.531  83.904.582 

 Tipologie esposizioni/valori 

 Esposizione lorda 

 Attività deteriorate 
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TAVOLA 2: RISCHIO 

DI CREDITO: 

INFORMAZIONI 

GENERALI  

Informativa 

quantitativa 

(b) 
DESCRIZIONE DELL’INFORMAZIONE 

Esposizioni creditizie verso banche ed enti finanziari suddivisi per le principali tipologie di 

esposizione al 31/12/2015 

 

Tipologie esposizioni/valori Esposizione lorda
 Rettifiche 
di valore 
specifiche 

 Rettifiche 
di valore di 
portafoglio 

 Esposizione 
netta 

Attività deteriorate Attività non deteriorate
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 D
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 A. ESPOSIZIONI PER CASSA 
 a) Sofferenze -       -     -       -     -                 -            -            -                
    - di cui: esposizioni oggetto di 
concessioni 

-       -     -       -     -                 -            -            -                

 b) Inadempienze probabili -       -     -       -     -                 -            -            -                
    - di cui: esposizioni oggetto di 
concessioni 

-       -     -       -     -                 -            -            -                

 c) Esposizioni scadute 
deteriorate 

-       -     -       -     -                 -            -            -                

    - di cui: esposizioni oggetto di 
concessioni 

-       -     -       -     -                 -            -            -                

 d) Esposizioni scadute non 
deteriorate 

-        -      -       -     -                -            -            -                

    - di cui: esposizioni oggetto di 
concessioni 

-        -      -       -     -                -            -            -                

 e) Altre esposizioni non 
deteriorate 

-        -      -       -     39.206.005    -            -            39.206.005  

    - di cui: esposizioni oggetto di 
concessioni 

-        -      -       -     -                 -            -            -                

TOTALE  A -       -     -       -     39.206.005 -            -            39.206.005  
 B. ESPOSIZIONI FUORI 
BILANCIO 

 a) Deteriorate -        -      -       -     -                 -            -            -                
 b) Non deteriorate -        -      -       -     -                 -            -            -                

TOTALE B -       -     -       -     -                -            -            -                
TOTALE A+B -       -     -       -     39.206.005 -            -            39.206.005   
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TAVOLA 2: 

RISCHIO DI 

CREDITO: 

INFORMAZIONI 

GENERALI  

Informativa 

quantitativa 

(c) 
DESCRIZIONE DELL’INFORMAZIONE 

  

Esposizioni creditizie nette al 31/12/2015 (esposizioni creditizie verso clientela, banche ed enti 

finanziatori)  ripartite per principali tipologie di esposizione (status) e per aree geografiche significative 

 

Esposizioni/Aree 

geografiche 
Italia 

Altri Paesi 

europei 
America Asia 

Resto del 

mondo 
 Totale   

  Espos. netta Espos. netta Espos. netta Espos. netta Espos. netta   

 A. Esposizioni 
per cassa  

            

 A.1 Sofferenze                     403.413            

 A.2 Inadempienze 

Probabili  
            

 A.3 Esposizioni 

scadute deteriora-

te  

                             250            

 A.4 Esposizioni 

non deteriorate  
            43.966.250          2.527.939          

 Totale          44.369.913      2.527.939                          -                           -                           -         46.897.852  

 B. Esposizioni 
"fuori bilancio"  

            

 B.1 Sofferenze                 5.269.370            

 B.2 Inadempienze 

Probabili  
                   407.174            

 B.3 Altre attività 

deteriorate  
               2.418.045            

 B.4 Altre esposi-

zioni  
            75.372.622            

 Totale         83.467.211                             -                           -                           -                           -          83.467.212  

 Totale  (A+B) (T)      127.837.124      2.527.939                          -                           -                           -       130.365.064  
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Esposizioni creditizie nette al 31/12/2015 ripartite per principali tipologie di esposizione (status) e per aree 

geografiche significative 

Esposizioni/Aree 

geografiche 

Italia Nord 

Ovest 

Italia Nord 

Est 
Italia Centro Italia Sud Isole 

Non resi-

denti in 

Italia  

Totale  

  Espos. netta Espos. netta Espos. netta Espos. netta 
Espos. 

netta 

Espos. net-

ta 
Espos. netta 

 A. Esposizioni 
per cassa  

            
                                 

-   

 A.1 Sofferenze            172.707             71.576         103.033           56.097  
                           

-   

                             

-   
         403.413  

 A.2 Inadempien-

ze Probabili  
            

                                 

-   

 A.3 Esposizioni 

scadute deterio-

rate  

            
                                 

-   

 A.4 Esposizioni 

non deteriorate  

                  

2.659.643  

            

20.753.484  

           

17.645.370  

             

1.301.590  

        

1.606.413  

          

2.527.939  

           

46.494.439  

 Totale        2.832.350   20.825.060   17.748.404     1.357.687  1.606.413  2.527.939    46.897.852  

 B. Esposizioni 
"fuori bilancio"  

              

 B.1 Sofferenze            247.834       2.472.405       1.081.213     1.463.713           4.204          5.269.370  

 B.2 Inadempien-

ze Probabili  

                         

88.203  

                   

114.294  

                  

121.321  

                    

74.925  

                  

8.431  
  

                  

407.174  

 B.3 Altre attività 

deteriorate  

                      

723.495  

                   

654.447  

                  

545.522  

                 

475.636  

               

18.946  
  

              

2.418.046  

 B.4 Altre esposi-

zioni  

               

14.202.704  

            

35.948.059  

           

12.743.976  

          

11.334.057  

        

1.143.825  
  

           

75.372.622  

 Totale     15.262.237   39.189.205   14.492.033  13.348.331  1.175.406      83.467.212  

 Totale  (A+B)     18.094.586   60.014.266   32.240.436  14.706.018  2.781.819    130.365.064  
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TAVOLA 2: 

RISCHIO DI 

CREDITO: 

INFORMAZIONI 

GENERALI  

Informativa 

quantitativa 

(d) 
DESCRIZIONE DELL’INFORMAZIONE 

  

L’attività caratteristica di Cooperfidi Italia Soc. Coop. è il rilascio di crediti di firma ad imprese di piccole e 

medie dimensioni (le garanzie vengono rilasciate prevalentemente ad imprese che hanno forma giuridica 

cooperativa). 

L’esposizione derivante dal rilascio di crediti di firma è quasi completamente concentrata nel settore delle 

“Società non finanziarie” (come da classificazione prevista dalla Circ. di Banca d’Italia n. 140/91 – 4° agg.to 

del 30/09/2014). 

Esposizioni/Controparti Governi 

Altri 

enti 

pubblici 

Società fi-

nanziarie 

Imprese di 

assicurazione 

Imprese 

non finan-

ziarie 

Altri sog-

getti 
Totale  

  
Espos. 

Netta 

Espos. 

netta 
Espos. netta Espos. netta Espos. netta 

Espos. 

netta 
Espos. netta 

A. Esposizioni per cas-

sa 
              

A.1 Sofferenze         403.413     

A.2 Inadempienze Pro-

babili 
              

A.3 Esposizioni scadute 

deteriorate 
        250     

A.4 Esposizioni non de-

teriorate 
2.927.511   38.916.803   872.438 3.777.437   

Totale  A 2.927.511   38.916.803   1.276.101 3.777.437 46.897.852 

B. Esposizioni "fuori 
bilancio" 

              

B.1 Sofferenze         5.269.370     

B.2 Inadempienze Pro-

babili 
        407.174     

B.3 Altre attività dete-

riorate 
        2.418.046     

B.4 Esposizioni non de-

teriorate 
  32.536 27.386   73.923.131 1.389.569   

Totale   B   32.536 27.386   82.017.721 1.389.569 83.467.212 

Totale  (A+B) (T) 2.927.511 32.536 38.944.189   83.293.822 5.167.006 130.365.064 
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TAVOLA 2: 

RISCHIO DI 

CREDITO: 

INFORMAZIONI 

GENERALI  

Informativa 

quantitativa 

(e) 
DESCRIZIONE DELL’INFORMAZIONE 

  

Vita residua contrattuale garanzie ed impegni al 31/12/2015 (valore dell’equivalente creditizio) 

Fascia Temporale In Bonis Deteriorate Totale 

IMPEGNI               2.950.100  
 

              2.950.100  

A VISTA 1.184.664 6.937 1.191.601 

FINO 1 MESE 3.439.152 1.268 3.440.420 

DA 1 A 3 MESI 3.642.895 12.687 3.655.583 

DA 3 A 6 MESI 5.282.458 21.423 5.303.881 

DA 6 MESI A 1 ANNO 9.309.928 987.978 10.297.906 

DA 1 A 2 ANNI 8.197.402 1.440.033 9.637.435 

DA 2 A 3 ANNI 6.270.368 362.683 6.633.051 

DA 3 A 4 ANNI 7.475.267 660.050 8.135.318 

DA 4 A 5 ANNI 6.007.196 265.933 6.273.129 

DA 5 A 7 ANNI 6.440.807 791.767 7.232.574 

DA 7 A 10 ANNI 8.717.800 87.841 8.805.641 

DA 10 A 15 ANNI 3.235.056 1.037.943 4.272.999 

DA 15 A 20 ANNI 0 0 0 

OLTRE 20 ANNI 171.811 0 171.811 

Totale 72.324.905 5.676.544 78.001.449 

 

Vita residua contrattuale altre esposizioni al 31/12/2015 (valore dell’esposizione nominale) 

Fascia Temporale In Bonis Deteriorate Totale 

A VISTA 2.799.036 250 2.799.286 

FINO 1 MESE 1.549.000 0 1.549.000 

DA 1 A 3 MESI 2.050.000 0 2.050.000 

DA 3 A 6 MESI 891.329 0 891.329 

DA 6 MESI A 1 ANNO 2.500.000 0 2.500.000 

DA 1 A 2 ANNI 2.196.320 0 2.196.320 

DA 2 A 3 ANNI 0 0 0 

DA 3 A 4 ANNI 328.267 0 328.267 

DA 4 A 5 ANNI 32.327 0 32.327 

DA 5 A 7 ANNI 0 0 0 

DA 7 A 10 ANNI 0 0 0 

DA 10 A 15 ANNI 0 0 0 

DA 15 A 20 ANNI 0 0 0 

OLTRE 20 ANNI 34.147.909 403.413 34.551.322 

Totale 46.494.189 403.663 46.897.852 
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TAVOLA 2: RISCHIO 

DI CREDITO: 

INFORMAZIONI 

GENERALI  

Informativa 

quantitativa 

(f) 
DESCRIZIONE DELL’INFORMAZIONE 

  

Esposizioni creditizie verso la clientela derivanti da operazioni di impiego-rilascio di crediti 

di firma, suddivise per settore economico e tipologia di esposizione: 

1. Esposizioni fuori bilancio al 31/12/2015 (crediti di firma ed impegni) 

  

ESPOSIZIONE 

LORDA 

RETTIFICHE 
DI VALORE 

SPECIFICHE 

RETTIFICHE DI 
VALORE DI 

PORTAFOGLIO 

ESPOSIZIONE 

NETTA 

AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA         

  IMPEGNI                697.675  
  

             697.675  

  BONIS         10.521.009  343.849  200.231             9.976.928  

  SCADUTI DETERIORATI               392.163  2.989                      23.171              366.004  

  INADEMPIENZE PROBABILI                252.671             135.713  
 

             116.958  

  SOFFERENZE DI FIRMA               915.393            567.474  
 

             347.919  

  TOTALE AGRICOLTURA, SIL      12.778.911  1.050.025               223.402      11.505.484  

INDUSTRIA          

  IMPEGNI           1.127.632    
 

         1.127.632  

  BONIS         15.461.408           279.185                355.773          14.826.449  

  SCADUTI DETERIORATI                936.190  5.321   61.088               869.780  

  INADEMPIENZE PROBABILI                723.473            584.511  
 

              138.962  

  SOFFERENZE DI FIRMA          11.828.501        7.811.595              4.016.906  

  TOTALE INDUSTRIA       30.077.203        8.680.611                416.862        20.979.730  

SERVIZI         

  IMPEGNI           5.354.841  
  

           5.354.841  

   BONIS          45.038.968  668.632             1.215.913        43.154.423  

   SCADUTI DETERIORATI             1.292.063  79.288                     30.513             1.182.261  

  INADEMPIENZE PROBABILI                614.845             463.591  
 

             151.254  

   SOFFERENZE DI FIRMA             4.598.043        3.693.498  
 

             904.545  

  TOTALE SERVIZI       56.898.759        4.905.009             1.246.426        50.747.323  

ASSOCIAZIONI/ENTI         

  IMPEGNI                 50.000  
  

                50.000  

   BONIS                164.030                          -                       6.742              157.288  

   SCADUTI DETERIORATI  
   

                            -   

  INADEMPIENZE PROBABILI  
   

                            -   

   SOFFERENZE DI FIRMA  
 

  
 

                        -   

  TOTALE SERVIZI             214.030                     6.742             207.288  

SOCIETA' FINANZIARIE 
    

  IMPEGNI 
    

   BONIS                  28.560  75                       1.099                   27.386  

   SCADUTI DETERIORATI  
    

  INADEMPIENZE PROBABILI  
 

      

   SOFFERENZE DI FIRMA          

  TOTALE SERVIZI              28.560  75  1.099               27.386  

  TOTALE       99.997.463   14.635.720  1.894.531      83.467.212  
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2. Esposizioni per cassa al 31/12/2015 

Sofferenze per intervenuta escussione. Esposizioni creditizie verso clientela in stato di 

sofferenza derivanti da operazioni di impiego-rilascio di crediti di firma.  

 

ESPOSIZIONE 
LORDA 

RETTIFICHE 
DI VALORE 
SPECIFICHE 

ESPOSIZIONE 
NETTA 

AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA                    214.128                   98.734                   115.393  

INDUSTRIA                2.519.774             2.317.769                   202.005  

SERVIZI               1.316.870             1.230.855                      86.015  

TOTALE           4.050.771        3.647.358                  403.413  

 

Le tabelle di cui sopra integrano quelle presenti nel prospetto TAVOLA 2: RISCHIO DI 

CREDITO: INFORMAZIONI GENERALI  Informativa quantitativa (c) e (d) 
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TAVOLA 2: 

RISCHIO DI 

CREDITO: 

INFORMAZIONI 

GENERALI  

Informativa 

quantitativa 

(g) 

Per aree geografiche significative, ammontare di: 

i) esposizioni deteriorate e scadute, indicate separatamente 

ii) rettifiche di valore complessive  

iii)   rettifiche di valore effettuate nel periodo  di riferimento 

  

Esposizioni creditizie verso la clientela derivanti da operazioni di impiego-rilascio di crediti di firma: 

1. Esposizioni fuori bilancio al 31/12/2015 (crediti di firma ed impegni) 

  

ESPOSIZIONE 
LORDA 

RETTIFICHE DI 
VALORE SPECIFI-
CHE 

RETTIFICHE DI VA-
LORE DI PORTAFO-
GLIO 

ESPOSIZIONE NETTA 

NORD OVEST         

  IMPEGNI             2.372.637  
 

                            2.372.637  

  BONIS        12.337.135                    196.907                      310.160                        11.830.067  

  SCADUTI DETERIORATI                783.225                      59.198                                 532                               723.495  

  INADEMPIENZE PROBAB.                 353.796                    265.592                                    88.203  

  SOFFERENZE DI FIRMA             1.238.248                   990.414  
 

                             247.834  

  TOTALE NORD OVEST         17.085.041              1.512.112                       310.692                       15.262.237  

NORD EST 
  

    

  IMPEGNI              1.611.271  
 

                           1.611.271  

  BONIS           35.957.046                    724.025                        895.712                         34.337.309  

  SCADUTI DETERIORATI                 705.399                         4.549                          46.404                                654.447  

  INADEMPIENZE PROBAB.                 705.134                    590.840  
 

                              114.294  

  SOFFERENZE DI FIRMA           11.529.736                9.057.330  
 

                         2.472.405  

  TOTALE NORD EST         50.508.585           10.376.743                       942.116                       39.189.726  

CENTRO 
  

    

  IMPEGNI             1.908.618  
  

                         1.908.618  

  BONIS          11.299.790                   180.351                       284.081                         10.835.358  

  SCADUTI DETERIORATI                 600.480                       19.670                          35.288                               545.522  

  INADEMPIENZE PROBAB.                 241.653                    120.332  
 

                              121.321  

  SOFFERENZE DI FIRMA             2.215.147                1.133.934  
 

                          1.081.213  

  TOTALE CENTRO         16.265.688              1.454.287                       319.369                       14.492.032  

SUD 
  

    

  IMPEGNI             1.330.122  
  

                          1.330.122  

  BONIS           10.434.973                    172.301                        259.257                         10.003.416  

  SCADUTI DETERIORATI                  510.891                         3.294                           31.441                                476.155  

  INADEMPIENZE PROBAB.                  244.544                   169.619  
 

                                74.925  

  SOFFERENZE DI FIRMA              2.243.551                    779.838  
 

                          1.463.713  

  TOTALE SUD         14.764.081              1.125.051                       290.698                       13.348.332  

ISOLE 
  

    

  IMPEGNI                       7.500  
  

                                  7.500  

  BONIS             1.185.031                      18.914                           29.792                            1.136.325  

  SCADUTI DETERIORATI                    20.421                             132                            1.864                                  18.425  

  INADEMPIENZE PROBAB.                   45.862                     37.431  
 

                                   8.431  

  SOFFERENZE DI FIRMA                115.255                   111.051  
 

                                   4.204  

  TOTALE ISOLE             1.374.068                   167.527                          31.656                          1.174.886  

  TOTALE         99.997.463           14.635.720                  1.894.531                       83.467.212  
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2. Esposizioni per cassa al 31/12/2015 

Sofferenze per intervenuta escussione. Esposizioni creditizie verso clientela in stato di sofferenza derivanti da 

operazioni di impiego-rilascio di crediti di firma.  

 

ESPOSIZIONE LORDA 
RETTIFICHE DI VALORE 
SPECIFICHE 

ESPOSIZIONE NETTA 

NORD OVEST                     686.092                       513.385                           172.707  

NORD EST                 1.785.972                   1.714.395                              71.576  

CENTRO                     944.895                       841.861                           103.033  

SUD                     585.063                       528.966                              56.097  

ISOLE                        48.750                          48.750                                          -   

TOTALE             4.050.771              3.647.358                       403.413  

 

Le tabelle di cui sopra integrano quelle presenti nel prospetto TAVOLA 2: RISCHIO DI CREDITO: INFORMAZIONI 

GENERALI  Informativa quantitativa (c) e (d). 
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TAVOLA 2: 

RISCHIO DI 

CREDITO: 

INFORMAZIONI 

GENERALI  

Informativa 

quantitativa 

(h) 
DESCRIZIONE DELL’INFORMAZIONE 

  

Di seguito si riporta la dinamica delle rettifiche di valore complessive a fronte delle esposizioni 

deteriorate, separatamente per le rettifiche di valore specifiche e di portafoglio.  

Rettifiche/riprese di valore nette su  crediti per cassa 

Voci / Rettifiche Rettifiche di valore Riprese di valore 
Totale 
31.12.2015 

  specifiche  di portafoglio specifiche  di portafoglio   

1. Crediti verso banche           

- per leasing           

- per factoring           

- altri crediti           

2. Crediti verso enti finanziari           

Crediti deteriorati acquistati           

- per leasing           

- per factoring           

- altri crediti           

Altri Crediti           

- per leasing           

- per factoring           

- altri crediti           

3. Crediti verso la clientela -121.924   132.213   10.289 

Crediti deteriorati acquistati           

- per leasing           

- per factoring           

- per credito al consumo           

- altri crediti           

Altri Crediti           

- per leasing           

- per factoring           

- per credito al consumo           

- prestiti su pegno           

- altri crediti -121.924   132.213   10.289 

Totale -121.924   132.213   10.289 

 

Rettifiche/Riprese di valore nette per deterioramento di altre operazioni finanziarie 

  Rettifiche di valore Riprese di valore 
Totale 

31.12.2015 

Operazioni / Componenti reddi-

tuali 
specifiche di portafoglio specifiche di portafoglio   

1. Garanzie rilasciate  -3.091.848 -400.135 1.895.959 1.447.424   

2. Derivati su crediti           

3. Impegni ad erogare fondi           

4. Altre operazioni           

Totale -3.091.848 -400.135 1.895.959 1.447.424 -148.601 
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TAVOLA 2: 

RISCHIO DI 

CREDITO: 

INFORMAZIONI 

GENERALI  

Informativa 

quantitativa 

(h) 
DESCRIZIONE DELL’INFORMAZIONE 

Dettaglio rettifiche/riprese di valore su crediti per cassa e su crediti di firma al 31/12/2015 

  Totale  

Operazioni / Componenti reddituali 31.12.2015 

A) Rettifiche/riprese di valore su crediti di cassa   

Rettifiche di valore lorde  -73.326 

- di cui imputate su fondi rischi   

Rettifiche di valore nette -73.326 

Riprese di valore lorde 132.213 

- di cui imputate su fondi rischi -48.597 

Riprese di valore nette 83.616 

Totale rettifiche/riprese di valore su crediti di cassa (Totale A) 10.289 

B) Rettifiche/riprese di valore su crediti di firma   

Rettifiche di valore lorde   -3.232.745 

- di cui imputate su fondi rischi 984.818 

Rettifiche di valore nette -2.247.927 

Riprese di valore lorde 2.358.564 

- di cui imputate su fondi rischi -259.238 

Riprese di valore nette 2.099.326 

Totale rettifiche/riprese di valore su crediti di firma (Totale B) -148.601 

Totale (A+B) -138.312 
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3. TAVOLA 3 - RISCHIO DI CREDITO: INFORMAZIONI RELATIVE AI PORTAFOGLI 

ASSOGGETTATI AL METODO STANDARDIZZATO 
TAVOLA 3: 

RISCHIO DI 

CREDITO: 

INFORMAZIONI 

RELATIVE AL 

METODO 

STANDARDIZZATO  

Informativa 

qualitativa 

(a) 
DESCRIZIONE DELL’INFORMAZIONE 

  

 

Per il calcolo del requisito patrimoniale a fronte del rischio di credito, Cooperfidi Italia Soc. 

Coop. utilizza il “metodo standardizzato” (come descritto nella Tavola 1 del presente 

documento). Tale metodologia consente di individuare dei fattori di ponderazione sulla base 

delle valutazioni di merito creditizio rilasciate da agenzie di rating (ECAI) o da agenzie per il 

credito all’esportazione (ECA) riconosciute dall’autorità di vigilanza.  

Cooperfidi Italia Soc. Coop. ha fatto ricorso a rating unsolicited dell’agenzia Moody’s Investor 

Service per le ponderazioni dei portafogli che necessitano di tali valutazioni. 

 

TAVOLA 3: 

RISCHIO DI 

CREDITO: 

INFORMAZIONI 

RELATIVE AL 

METODO 

STANDARDIZZATO  

Informativa 

quantitativa 

(b) 
DESCRIZIONE DELL’INFORMAZIONE 

  

Valori delle esposizioni con e senza attenuazione del rischio di credito associati a ciascuna 

classe di merito PUMA 2  (percentuale di ponderazione del rapporto) 

Cl. di Merito Esp. Ante CRM Esp. Post CRM 

03 Classe di merito 03 di una ECAI 10.960.785 10.927.823 

81 Percentuale di ponderazione dello 0% 10.888.227 3.835.635 

83 Percentuale di ponderazione dello 20% 24.576.096 24.576.096 

86 Percentuale di ponderazione dello 75% 46.013.175 46.013.175 

87 Percentuale di ponderazione dello 100% 10.082.537 10.082.537 

88 Percentuale di ponderazione dello 150% 961.103 961.103 

98 Unrated al 100% 26.883.141 26.883.141 

TOTALE 130.365.064 123.279.511 
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4. TAVOLA 4 -  TECNICHE DI ATTENUAZIONE DEL RISCHIO 
TAVOLA 4: 

TECNICHE DI 

ATTENUAZIONE 

DEL RISCHIO  

Informativa 

qualitativa 

  
DESCRIZIONE DELL’INFORMAZIONE 

 (a) Cooperfidi Italia Soc. Coop. non ha adottato politiche e processi in materia di compensazione di 

bilancio e fuori bilancio a mitigazione del rischio di credito. 

 (b) 
Le procedure per la gestione delle garanzie reali (ed in generale di tutte le garanzie acquisite da 

Cooperfidi Italia Soc. Coop.) sono indicate nel “Regolamento del processo del Credito” deliberato 

dal Consiglio di Amministrazione del 09/06/2015.  

 (c) Cooperfidi Italia Soc. Coop. acquisisce prevalentemente garanzie personali  rilasciate da 

intermediari finanziari(c.d. controgaranzie), a copertura dei crediti di firma erogati.   

 (d) 
Cooperfidi Italia Soc. Coop. non effettua operazioni su derivati creditizi. 

 (e) Cooperfidi Italia Soc. Coop. allo stato attuale non valuta e gestisce il rischio di concentrazione 

con riferimento alle garanzie. 

 

TAVOLA 4: 

TECNICHE DI 

ATTENUAZIONE 

DEL RISCHIO  

Informativa 

quantitativa 

(f) 
DESCRIZIONE DELL’INFORMAZIONE 

  

Valori delle esposizioni con e senza attenuazione del rischio di credito associati a ciascuna classe di 

merito creditizio. 

Portafoglio Esposizione 
Garanzie Rea-

li 
Altre Ga-

ranzie 
Garanzie 
Personali 

Derivati 
su Crediti 

51 Amministrazione e Banche 

Centrali 
      10.656.089           7.052.592    

52 Intermediari Vigilati        37.884.442                 32.962    

55 Enti Set. Pubblico ed Enti senza 

scopo di lucro 
          1.005.917          

56 Banche Multilaterali di Svilup-

po 
             231.777          

58 Imprese ed altri soggetti        31.641.085          

59 Retail - Esposizioni al dettaglio        33.011.772          

61 Organismi di investimento col-

lettivo del risparmio (OICR) 
          1.282.284          

64 Esposizioni scadute           7.895.581          

79 Altre esposizioni           1.290.354          

TOTALE  124.899.301                           -                     -       7.085.553                     -   
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5. TAVOLA 5  - OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE 
TAVOLA 5: 

OPERAZIONI DI 

CARTOLARIZZAZIONE  

Informativa 

qualitativa 

 (a) 
DESCRIZIONE DELL’INFORMAZIONE 

  

Cooperfidi  Italia  Soc. Coop non svolge attività di cartolarizzazione in senso stretto, ma si 

avvale della possibilità prevista dalla Circolare 216 del 5 agosto 1996 e successivi 

aggiornamenti di trattare eventuali “operazioni segmentate” equiparandole ad una 

cartolarizzazione sintetica. La normativa stabilisce che “rientrano nel novero delle 

cartolarizzazioni sintetiche le operazioni assistite da protezione del credito che realizzano 

forme di segmentazione del rischio (c.d. “tranched”), definendo come cartolarizzazione sintetica 

un’operazione di cartolarizzazione nella quale il trasferimento del rischio di credito in due o più 

segmenti viene realizzato mediante l’utilizzo di derivati su crediti o di garanzie personali, senza 

che le singole attività o il portafoglio di attività siano oggetto di cessione; sono considerate 

cartolarizzazioni sintetiche le operazioni nelle quali è possibile isolare nell’ambito di un 

portafoglio composto da una o più attività, attraverso forme di protezione del credito, una 

componente di rischio che sopporta le “prime perdite” del portafoglio stesso (“operazioni 

tranched”).  

 

TAVOLA 5: 

OPERAZIONI DI 

CARTOLARIZZAZIONE  

Informativa 

quantitativa 

 (d) 
DESCRIZIONE DELL’INFORMAZIONE 

  

Al 31/12/2015 Cooperfidi Italia Soc. Coop. ha avviato una sola operazione riconducibile alle 

cosiddette “operazioni segmentate” che prevedono meccanismi di copertura delle "prime 

perdite” e denominata “Fondo per le cooperative sociali del Sud”.  

Il saldo al 31/12/2015 del fondo monetario su cui ricadono le prime perdite è pari ad euro 

1.575.454. 

  
Importo 

31.12.2015 

a) importi relativi alle garanzie rilasciate che prevedono meccanismi di copertura 

delle “prime perdite” 
3.703.219 

b) ammontare delle “prime perdite” garantite 1.575.454 

c) importo complessivo dei crediti (per cassa e di firma) sottostanti alle garanzie 

di cui ai precedenti punti a) e b).  
7.406.437 
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6. TAVOLA 6 - RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE SULLE POSIZIONI INCLUSE NEL 

PORTAFOGLIO IMMOBILIZZATO 
TAVOLA 6: 

TECNICHE DI 

ATTENUAZIONE 

DEL RISCHIO  

Informativa 

qualitativa 

 

(a) DESCRIZIONE DELL’INFORMAZIONE 

  

Il rischio di tasso di interesse è il rischio attuale o prospettico di incorrere in perdite derivanti da 

movimenti inattesi dei tassi di interesse su attività e passività detenute per finalità diverse dalla 

negoziazione.  

Ai fini della misurazione e della gestione del rischio di tasso Cooperfidi Italia Soc. Coop. utilizza il 

metodo indicato nella circolare 216/96 (come descritto nella Tavola 1.a del presente documento).  

Il rischio di tasso di interesse viene calcolato annualmente nell’ambito del processo ICAAP e 

monitorato trimestralmente. 

 

TAVOLA 6: 

TECNICHE DI 

ATTENUAZIONE 

DEL RISCHIO  

Informativa 

qualitativa 

 (b) 
DESCRIZIONE DELL’INFORMAZIONE 

  

Posizione al 31/12/2015 di Cooperfidi Italia Soc. Coop. rispetto al rischio di tasso di interesse: 

Fascia tempo-

rale 

Attività 

(mgl€) 

Passività 

(mgl€) 

Posizione 
Netta 

(mgl€) 

Duration 
modificata 

approssimata 

Ipotesi 
di 

shock 
200 pb 

Fattore Pon-

derazione 

Esposizione 
Ponderata 

(mgl€) 

 vista/revoca  23.161.647  -2.430.603  20.731.044  0,000    0,00% 0  

 > 1 mm  2.624.203  0  2.624.203  0,040  2,00% 0,08% 2.099  

 > 1 mm a 3 mm  5.300.582  0  5.300.582  0,160  2,00% 0,32% 16.962  

 > 3 mm a 6 mm  1.452.187  0  1.452.187  0,360  2,00% 0,72% 10.456  

 > 6 mm a 1 yy  2.907.420  0  2.907.420  0,715  2,00% 1,43% 41.576  

 > 1yy a 2 yy  1.937.052  0  1.937.052  1,385  2,00% 2,77% 53.656  

 > 2 yy a 3 yy  1.453.738  0  1.453.738  2,245  2,00% 4,49% 65.273  

 > 3 yy a 4 yy  2.290.038  0  2.290.038  3,070  2,00% 6,14% 140.608  

 > 4 yy a 5 yy  511.362  0  511.362  3,855  2,00% 7,71% 39.426  

 > 5 yy a 7 yy  277.812  0  277.812  5,075  2,00% 10,15% 28.198  

 > 7 yy a 10 yy  0  0  0  6,630  2,00% 13,26% 0  

 > 10 yy a 15 yy  776.985  0  776.985  8,920  2,00% 17,84% 138.614  

 > 15 yy a 20 yy  0  0  0  11,215  2,00% 22,43% 0  

 > 20 yy  620.384  0  620.384  13,015  2,00% 26,03% 161.486  

TOTALE 43.313.410  -2.753.982  40.882.807  
   

698.355  

 

Esposizione al Rischio Tasso di interesse (unità €) dic-15 

Esposizione Netta Ponderata  698.355 

Patrimonio di Vigilanza 22.521.977 

Indice di Rischio Tasso di Interesse 3,10% 

 

 

 

 

 


